
I PROFILI ORGANIZZATIVI, 
GESTIONALI ED AMMINISTRATIVI 
DELLO STUDIO PROFESSIONALE 

A cura di Nicola Lucido 



IN COLLABORAZIONE CON 

IL NOSTRO PERCORSO  

 Analisi strategica; 
 prima fase:  

‒ il profilo organizzativo dello studio professionale; 
 seconda fase: 

‒ l’attività operativa e la gestione del personale; 
 terza fase:  

‒ Il profilo amministrativo, i risultati ed il miglioramento della performance. 



INTRODUZIONE 



Qual è lo studio più idoneo 
alla mia attuale esigenza? 

Qual è lo studio che vorrei 
avere? 

MODELLO ORGANIZZATIVO e GESTIONALE 

ALCUNI QUESITI? 
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Tempo  

Fa
si

   

IL CICLO DI VITA DELLO STUDIO 
PROFESSIONALE 

I PROFILI ORGANIZZATIVI, GESTIONALI ED AMMINISTRATIVI  

5 



Consapevolezza  

Razionalità  

Decisione  

Azione  

Risultati  

M 
O 
D 
E 
L 
L 
O 

S 
T 
R 
U 
M 
E 
N 
T 
I 

PIANIFICAZIONE 

IL MODELLO GESTIONALE 
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Consapevolezza  

Razionalità  

Decisione  

Azione  

Risultati  

P 
I 
A 
N 
I 
F 
I 
C 
A 
Z 
I 
O 
N 
E 

1. Definizione della vision e della mission dello 
studio professionale 

2. Analisi dell’ambiente interno ed esterno 

3. Definizione degli obiettivi 

4. Definizione delle strategie 

5. Definizione dei piani operativi 

6. Analisi dei risultati e degli scostamenti 

LA PIANIFICAZIONE 
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Studio 
generalista 
di base 

Studio  
specialistico  

Studio  
generalista  
con specializzazioni 

Consapevol
ezza  

Razionalit
à  

Decisione  

Azione  

Risultati  

Leadership 
di costo 

Differenziazione  Specializzazione 

LA VISION E LA MISSION 
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IN COLLABORAZIONE CON 

ANALISI ESTERNA 

 Offerta di nuovi servizi 
su nuovi mercati; 

 intrattenimento di 
rapporti remunerativi e 
convenienti;  

 adesione ad 
associazioni e gruppi 
di lavoro. 

 Rischio finanziario 
derivante dalla crisi 
economica dei clienti; 

 presenza di altri studi 
competitors che 
rappresentano una 
minaccia. 

OPPORTUNITÀ MINACCE 

L’ANALISI DELL’AMBIENTE ESTERNO  
E INTERNO 

ANALISI STRATEGICA p.46 



IN COLLABORAZIONE CON 

ANALISI INTERNA 

 Pianificazione e 
coordinamento; 

 struttura solida e coesa; 
 qualità delle risorse umane: 

capacità di adattamento, 
ascolto attivo, risolutezza, 
capacità di problem solving, 
meticolosità, tolleranza e 
preparazione.  

 

 Governance in 
costituzione in relazione 
ai ruoli e ai membri 
dell’organizzazione; 

 mancanza di alcuni 
processi per servizi 
specializzati; 

 gestione del tempo. 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

L’ANALISI DELL’AMBIENTE ESTERNO  
E INTERNO 
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Opportunità  Minacce  

Punti di forza Punti di debolezza 

OBIETTIVI 
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IN COLLABORAZIONE CON 

Redditività  

Creazione 
valore 

Liquidità  Crescita 
competenze 

Numero 
di clienti KEY 

PERFORMANCE 
INDICATORS 

 Indicatori di 
capacità innovativa: 
time to market  

 … 

 Indice globale di soddisfazione 
del cliente; 

 n° dei clienti fidelizzati sul 
totale; 

 tasso di incremento dell’offerta 
di servizi a clienti fidelizzati; 

 … 

 Tempo medio di 
incasso dei crediti; 

 dilazione media di 
pagamento dei 
fornitori; 

 … 

 Capacità produttiva disponibile; 
 grado di utilizzo della capacità 

produttiva; 
 redditività per area di business 

e clientela; 
 … 

 tasso di incidenza 
di nuovi servizi; 

 n° di nuovi servizi 
per periodo; 

 … 

GLI OBIETTIVI 
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IN COLLABORAZIONE CON 

OBIETTIVI DI LUNGO TERMINE (5 anni): 
Costituzione di una società di consulenza, allargando il numero dei 
collaboratori qualificati di 6 o 7 unità e incrementando il fatturato 
del 20% annuo mediante un migliore approccio di tipo 
manageriale. 

OBIETTIVI DI MEDIO TERMINE (3 anni): 
Alimentare e potenziare le competenze e conoscenze dei propri 
collaboratori con un aumento della produttività del 30%; investire 
in sistemi organizzativi e gestionali avanzati, incrementando del 
30% il valore degli investimenti e per ottenendo un feedback 
positivo relativamente a risorse e strumenti di management. 

OBIETTIVI DI BREVE TERMINE (1 anno): 
Ampliare il portafoglio clienti, incrementando il proprio business e 
prevedendo un introito almeno pari a € 30.000,00 oltre 
all’inserimento di un quarto collaboratore. 

D
ef

in
iz

io
ne

 R
ealizzazione 

GLI OBIETTIVI 
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IN COLLABORAZIONE CON 

LE STRATEGIE 
 

FORMULAZIONE 
STRATEGIE 

FORMALIZZAZIONE 

REALIZZAZIONE 

LE LINEE D’AZIONE: 
 strategie globali di studio; 
 strategie di aree di studio; 
 strategie funzionali di studio. 
 
FORMALIZZAZIONE: 
 strategie di marketing; 
 strategie di sui servizi; 
 strategie economiche e finanziarie; 
 strategie sul personale; 
 strategie tecnologiche; 
 strategie sul cambiamento. 

 
ESECUZIONE E CONTROLLO: 
 i piani operativi. 
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IN COLLABORAZIONE CON 

STRATEGIE GLOBALI DI STUDIO: 
Consolidare la propria posizione e migliorare la performance dello 
Studio attraverso la selezione di nuovi e potenziali clienti per 
predisporre innovativi progetti di analitica e stabilire rapporti duraturi. 

STRATEGIE DI AREE DI STUDIO: 
Intensificare le competenze e conoscenze dei propri collaboratori, 
non solo attraverso la partecipazione ad attività formative, ma 
coinvolgendoli sempre più come parte attiva dei progetti intrapresi. 

STRATEGIE FUNZIONALI DI STUDIO: 
Pianificazione settimanale del lavoro da svolgere; organizzazione 
dello Studio per ogni tipo di attività, partendo dall’ordine fisico 
(suddivisione documenti in faldoni in modo da facilitarne il 
ritrovamento); utilizzo di software aggiornati per amministrare la 
contabilità; implementazione di strumenti di contabilità direzionale. 

LE LINEE D’AZIONE 

D
ef

in
iz

io
ne

 R
ealizzazione 
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La definizione delle 
strategie  

Strategie globali dello 
studio 

Strategie di area (Area 
bilancio) 

Strategie funzionali  
(registr. Contabili) 

La realizzazione 
delle strategie  

Strategie globali dello 
studio 

Strategie di area 
(Area bilancio) 

Strategie funzionali  
(registr. Contabili) 
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I PIANI OPERATIVI 

BUDGET 

Economico 

Patrimoniale  

Finanziario   

PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ 
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  attendibilità 

  tempestività 

  rilevanza 

  selettività 

  chiarezza 

  articolazione 

  periodicità 

  responsabilizzazione formale  

SISTEMA DI REPORTING 
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Sistema 
Studio 

Processi 
organizzativi 

Processi di 
controllo 

Processi di 
reportistica 
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IL PROFILO ORGANIZZATIVO 
DELLO STUDIO PROFESSIONALE 



Consapevolezza  

Razionalità  

Decisione  

Azione  

Risultati  

M 
O 
D 
E 
L 
L 
O 

Modello  
organizzativo 

 + 

Servizi 

 = 

VALORE PER LO STUDIO 

Assetto 
organizzativo 
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Assetto organizzativo 

STRUTTURA 
ORGANIZZATIVA 

SISTEMI 
OPERATIVI 

STILE DI 
COMANDO 

 divisione del lavoro 
 organizzazione del lavoro 
 formalizzazione del lavoro 

 di pianificazione e controllo 
 decisionali  
 per la gestione delle HR 
 informatici 
 di comunicazione 

 autoritario 
 partecipativo 
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ORGANO DI COORDINAMENTO 

Ricerca e 
 aggior.to  

Relazioni con  
il pubblico 

Amminstr.ne 
e parcellazione 

Organo  
di governo 

Organo  
di line 

Area   
fiscale  

Registr. 
contabili   

Redazione 
 bilancio 

Redazione  
dichiarativi 

Analisi  
contrattuale 

Chiusura  
di bilancio 

Redazione  
nota integrativa 

Le  
funzioni 

Pianificazione  
e controllo  
delle attività 

Area   
lavoro 

Area  
direzionale 

Divisioni e  
responsabilità 

Predisposizione   
cedolini 

Raccolta  
presenze 

Redazione 
 cedolini 

Le  
Attività 

(unità operative) 
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Consapevolezza  

Razionalità  

Decisione  

Azione  

Risultati  

Modello organizzativo 

PROCESSI 
 

Più che per funzioni 
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I° livello 

II° livello 

III° livello 

FUNZIONI AZIENDALI 

VERTICE AZIENDALE 

CLIENTE FINALE 
ESTERNO 

Fornitore interno 

Cliente interno 

FORNITORE 
INIZIALE ESTERNO 
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IN
PU

T  
iniziale 

CLIENTE 
ESTERNO 

O
U

TP
U

T 
 fi

na
le

 

CLIENTE 
ESTERNO 

COSTI (fattori produttivi, risorse, ecc.) 

VALORE AGGIUNTO 

Input  

Output 

Input  

Output 

Attività 
Acquisizione della 
documentazione  

Attività 
Liquidazione Iva 

Attività 
Registrazione ai 

fini Iva 

Fornitore 
interno 

Cliente 
interno 
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IN COLLABORAZIONE CON 

MACROPROCESSO 

ATTIVITÀ DI CONSULENZA 

ATTIVITÀ ATTIVITÀ ATTIVITÀ 

SOTTO 
PROCESSO 

CONTABILITÀ 
ANALITICA 

CONTABILITÀ 
GENERALE 

SOTTO 
PROCESSO 

L’ORGANIZZAZIONE PER PROCESSI 

TENUTA DELLA 
COTABILITÀ 

REGISTRAZIONI 
CONTABILI 
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I VANTAGGI  
della standardizzazione 

Gli  SVANTAGGI  
della standardizzazione 

 

 Uniforma e sintonizza i comportamenti 

 Favorisce il coordinamento 
nell’organizzazione  

 Rende il processo facilmente 
controllabile 

 Riduce l’esigenza di comunicazione e 
di negoziazione tra gli attori 

 Può causare rigidità della struttura 

 Può provocare la non risoluzione dei 
problemi o il mancato sfruttamento 
delle opportunità 

 Può essere un limite al cambiamento 

 Può limitare la capacità di adattamento 
alle sollecitazioni dell’ambiente esterno  
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IN COLLABORAZIONE CON 

L’ORGANIZZAZIONE PER PROCESSI: 
PROCESSO CONTABILITÀ E BILANCIO 

Processo: contabilità e bilancio 
 

 sottoprocesso: acquisizione documentale; 
 sottoprocesso: aggiornamento delle contabilità; 
 sottoprocesso: predisposizione del Prospetto di Bilancio di Verifica; 
 sottoprocesso: deposito dei documenti di Bilancio. 
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IN COLLABORAZIONE CON 

L’ORGANIZZAZIONE PER PROCESSI: 
PROCESSO CONTABILITÀ E BILANCIO 

Input 
richiesta documentazione 

 richiesta della documentazione del cliente; 
 acquisizione telefonica o via e-mail della documentazione; 
 controllo della documentazione; 
 riscontro con la richiesta. 

Output 
Documentazione del cliente 

PROCESSO: contabilità e bilancio 
SOTTOPROCESSO: acquisizione documentale 

Peculiarità 
Acquisizione di tutte le informazioni 

utili ai fini del servizio offerto al cliente 

Criticità 
Pianificazione degli 

adempimenti contabili e fiscali 
Funzioni coinvolte 

Amministrazione/strategia 

Personale impiegato 
Dott. Rossi e Dott. Bianchi 
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IN COLLABORAZIONE CON 

L’ORGANIZZAZIONE PER PROCESSI: 
PROCESSO CONTABILITÀ E BILANCIO 

I PROFILI ORGANIZZATIVI, GESTIONALI ED AMMINISTRATIVI  



SERVIZI A MANDATO 

SERVIZI EXTRA-
MANDATO 

Si tratta di servizi stabiliti con il cliente, 
in relazione ai quali è stato indicato la 
remunerazione economica. In definitiva 
di un SERVIZIO DI ESECUZIONE 
CERTA 

Si tratta di servizi una tantum, per cui 
non preventivabili a priori. In definitiva di 
un SERVIZIO DI ESECUZIONE NON 
CERTA 
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IL PROFILO GESTIONALE 
ED OPERATIVO DELLO 
STUDIO PROFESSIONALE E LA 
GESTIONE DEL PERSONALE  



RELAZIONE  FIDUCIA  

FIDELIZZAZIONE  

Bisogno 
espresso 

Bisogno 
latente 

RICHIESTA RISPOSTA PROPOSTA RELAZIONE 

SU COSA DOVREBBE BASARSI                         UN RAPPORTO PROFESSIONALE ? 
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Conoscenza bisogni del cliente (segmentazione del cliente) 

R
ed

di
tiv

ità
 d

el
 s

er
vi

zi
o 

er
og

at
o 

Consulenza 
di base 

Consulenza 
evoluta  

Consulenza 
TOP 
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IN COLLABORAZIONE CON 

Servizi da proporre Redditività del 
servizio erogato 

Tipologia 
(settore di appartenenza)  

Area geografica 

Segmentazione 
clientela 
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Clienti scarsamente 
fidelizzati ma che 

richiedono servizi non di 
base 

Clienti molto fidelizzati 
che richiedono servizi 

qualificati 

Clienti scarsamente 
fidelizzati che richiedono 

servizi base 

Clienti piuttosto fidelizzati 
che richiedono servizi 

base 
 R

ed
di

tiv
ità

 d
el

 s
er

vi
zi

o 
er

og
at

o 

Durata della relazione 

Alta  

Bassa 

Breve  Lunga   

I 

II III 

IV 
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I 
Quali clienti utilizzano i 

nostri servizi? 

II 
A quali clienti possiamo 
proporre i nuovi servizi? 

III 
Quali clienti possiamo 
acquisire con i nostri 

servizi? 

IV 
Quali clienti possiamo 

acquisire con nuovi servizi?  Clienti  
nuovi 

Clienti 
esistenti 

Servizi nuovi Servizi esistenti 
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APPROFONDIMENTO DELLA 
CONOSCENZA  
TRA LE PARTI 

PREVENTIVO 
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IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO ED 

IL MANDATO PROFESSIONALE 

DEFINIZIONE DELL’ACCORDO  
TRA LE PARTI 

MANDATO 
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Il mandato 
professionale  

IN
FO

R
M

A
ZI

O
N

I  

INPUT OUTPUT 

IN
FO

R
M

AZ
IO

N
I  

La gestione  
dell’incarico 

La valorizzazione 
dell’incarico  (piano 

canoni, avviso di 
parcella, fatturazione) 

L’analisi dei risultati 
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IN COLLABORAZIONE CON 

I PROFILI ORGANIZZATIVI, GESTIONALI ED AMMINISTRATIVI  

IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO ED IL 
MANDATO PROFESSIONALE 

CATALOGO DEI 
SERVIZI 



• Misurazione e 
monitoraggio 
dei risultati 

• Azioni 
rettificative per 
il miglioramento 

• Attuazione dei 
servizi 

• Pianificazione e 
organizzazione 
dei servizi  

PLAN DO 

CHECK ACTION 
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LA GESTIONE OPERATIVA DEL SERVIZIO comporta 

QUALITÀ Trade off TEMPI DI 
REALIZZO 

EFFICACIA e 
soddisfazione del 

cliente 

EFFICIENZA e 
produttività dei 

dipendenti 
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Risorse 
umane 

Risorsa 
tempo 

Risorse 
materiali 
ed imm.li 

 
 Arredamenti 
 Macchine elettroniche 
 Software 
 Ecc  

 

 
 Coordinamento 
 Responsabile di area 
 Operatore 
 Delega  

 

 Gestione delle priorità 
 Time sheet 
 Ecc.  
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Risorse 
umane 

Risorsa 
tempo 

Risorse 
materiali 
ed imm.li 

 
 Arredamenti 
 Macchine elettroniche 
 Software 
 Ecc  

 

 
 Coordinamento 
 Responsabile di area 
 Operatore 
 Delega  

 

 Gestione delle priorità 
 Time sheet 
 Ecc.  
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1. ANALISI DEL MIX DELLE COMPETENZE 
 
 

2. ASSEGNAZIONE DI COMPITI 
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L’analisi delle competenze favorisce: 
 
 la mappatura delle competenze 

 
 la conoscenza delle potenzialità dello studio 

 
 la pianificazione della crescita professionale di tutti 
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L’assegnazione dei compiti: 
 

 la scelta del personale 
 

 la delega 
 

 l’esercizio e lo sviluppo delle attività relative al servizio 
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Risorse 
umane 

Risorsa 
tempo 

Risorse 
materiali 
ed imm.li 

 
 Arredamenti 
 Macchine elettroniche 
 Software 
 Ecc  

 

 
 Coordinamento 
 Responsabile di area 
 Operatore 
 Delega  

 

 Gestione delle priorità 
 Time sheet 
 Ecc.  

I PROFILI ORGANIZZATIVI, GESTIONALI ED AMMINISTRATIVI  

L’ESPLETAMENTO DELL’INCARICO 

50 



Tempificazione delle 
attività 

Monitoraggio delle 
attività 

Conclu
sione 
delle 

attività 

Il completamento del 
servizio/ 

chiusura pratica 

L’agenda dei lavori 
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52 

 Il tempo è uguale per tutti 

  Il tempo è una risorsa scarsa 

 Il tempo non può essere conservato  

Non esistono minuti da 61 secondi o giornate da 25 ore 

 Il tempo non può essere fermato 
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IN COLLABORAZIONE CON 

La possibilità di accedere 
a Google Calendar: si 
tratta di un calendario 
condiviso in cui vengono 
progressivamente 
riportate tutte le mansioni 
da svolgere e le relative 
scadenze. 

LA GESTIONE DEL TEMPO 
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Il rapportino di 
lavoro 

 Rilevazione risorsa 

 Rilevazione attività 

 Rilevazione ore lavorate 
complessive  

 Rilevazione ore per 
attività 

Aspetti organizzativi: 

 Interni: compiti e limiti e 
sviluppo carriera 

 Esterni: attività clienti 

Aspetti amministrativi: 

 Fatturazione (mandato ed 
extra-mandato) 

 Costi delle risorse 

Aspetti co.an.: 

 Produttività  

 Ripartizione dei costi 

 Marginalità  
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Il rapportino di 
lavoro 

COSTI DELLE 
RISORSE UMANE 

+ 
COSTI DEI BENI 

MATERIALI e DELLA 
GESTIONE 

= 
COSTI TOTALE FATTURA 
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IL PROFILO AMMINISTRATIVO 
-CONTABILE E LA CONTABILITÀ 
ANALITICA DELLO STUDIO 
PROFESSIONALE 



IN COLLABORAZIONE CON 

 
È il prezzo fissato per 

l’erogazione del servizio 

Tariffa  

Garantisce la qualità 
della prestazione 

Costo del personale 

Altri costi di 
produzione del servizio 

Altri costi generali 
di struttura 

Ricarico sui costi 
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La TARIFFA 

Valorizzazione della pratica 

Tariffa (prezzo) orario X tempo dedicato alla pratica 

ad importo fisso a tempo  
o a misura 
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La
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Costo del personale  

Altri costi di produzione del servizio 

Ricarico sui costi 

Altri costi generali di struttura 
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Costo del 
personale  

Fatturabile  

Non direttamente  
fatturabile  

Rapportino  
di lavoro: 
 Ore lavorate 
 Personale addetto 
 Cliente  

Servizi 
erogati 

Attività generali non 
facilmente riconducibili al 

servizio erogato 
(formazione, studio, telefonate 

generiche, ecc.) 

 Titolare 

 Operatore Senior 

 Operatore Junior 

 Praticante 

 Segretario/a 

I PROFILI ORGANIZZATIVI, GESTIONALI ED AMMINISTRATIVI  

IL TARIFFARIO ED IL COSTO DEL 
PERSONALE 

61 



Attività fatturabili 
 

 contabilità 
 bilanci 
 dichiarativi 
 consulenza fiscale 
 consulenza aziendale 
 operazioni straordinarie 
 perizie 
 CTU 
  collegi sindacali  
 Ecc.. 

Attività non fatturabili 
 
  aggiornamento professionale 
  formazione 
  sessione con dipendenti 
  sessione con titolare 
  parcellazione 
  pubbliche relazioni 
  archivio 
  telefono 
 Ecc.. 
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IN COLLABORAZIONE CON 

La produttività 

 Aumento della % di tempo fatturabile  

 Riduzione dei tempo previsto per la 
realizzazione dei servizi 

 Incremento dei servizi ad importo fisso 

 Incremento % dell’efficienza produttiva 
sulle ore lavorate (solitamente 80%) 

Miglioramento 
dell’efficienza 

Incremento 
della redditività 
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IN COLLABORAZIONE CON 

La produttività 
si calcola  

Costo orario 
di studio  = 

Compenso annuo 

Ore lavorate 

Costo orario 
di cat.  = 

Comp.so annuo cat. 
Ore lavorate cat. 

Ricavo per 
categoria  = 

Ricavi per prest. 
Ore lavorate cat. 

Efficienza 
organizzativa  = 

Ore lav.  - Ore non fatt. 
Ore lavorate 

Efficienza 
complessiva  = Efficienza organizzativa  + Efficienza ore 

lavorate 
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Costo di 
produzione 

servizi 

Fatturabile 
(spese sostenute 

in nome e per 
conto del cliente)  

Non direttamente  
fatturabile  

(ore non lavorate su 
pratica) 

Costo diretto 
imputabile alla 

pratica 

Costo indiretto 
SPESA 

GENERALE 
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Altri costi di 
struttura 

Non direttamente  
fatturabile  

Costo indiretto 
SPESA 

GENERALE 
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1° liv. Costo del lavoro fatturabile 

2° liv. Costo del lavoro fatturabile Costo del lavoro non fatturabile 
 

3° liv. Costo del lavoro fatturabile Costo del lavoro non fatturabile 
 

Costo di produzione 
fatturabile 

 
4° liv. Costo del 

lavoro 
fatturabile 

Costo del 
lavoro non 
fatturabile 

Costo di produzione fatturabile Costo di produzione 
non fatturabile 

5° liv. Costo del 
lavoro 

fatturabile 

Costo del 
lavoro non 
fatturabile 

Costo di 
produzione 
fatturabile 

Costo di 
produzione non 

fatturabile 

Costi generali di 
struttura 

6° liv. Costo del 
lavoro 

fatturabile 

Costo del 
lavoro non 
fatturabile 

Costo di 
produzione 
fatturabile 

Costo di 
produzione non 

fatturabile 

Costi 
generali di 
struttura 

Margini di 
ricavo 
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 MIGLIORAMENTO DELLA PERFORMANCE 

sotto forma di 
 redditività 
 efficacia 
 efficienza 
 produttività 
 qualità  
 flessibilità 
 tempestività  
 innovazione 

 IL CONTROLLO DI GESTIONE 
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In un’ottica temporale 

CONTROLLO 
ANTECEDENTE  

CONTROLLO 
CONCOMITANTE  

CONTROLLO 
SUSSEGUENTE  

In fase di programmazione e di 
pianificazione di strategie e piani 

operativi 

In fase di attuazione delle strategie 
e dei piani operativi 

In fase di analisi dei risultati a 
consuntivo (reporting) 
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 I LIVELLI DEL CONTROLLO DI GESTIONE 

1. CONTROLLO STRATEGICO 

2. CONTROLLO ORGANIZZATIVO O DIREZIONALE 

3. CONTROLLO OPERATIVO 
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IL PROCESSO DI IMPLEMENTAZIONE 
DELLA CO.AN. 
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Funzione 
amm.zione  

Funzione 
produzione  

     Funzione 
         mkt 

Processo aziendale 

Attività 2 Attività 3 Attività 4 Attività 1 

Genera valore 

Utilizza risorse 

RICAVI 

COSTI 
Centro di 

costo 

Centri di 
profitto 
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In base alla classificazione  
PER IMPUTAZIONE AGLI “OGGETTI DI CALCOLO”  

Costi  
diretti 

Costi  
indiretti 
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L’OGGETTO DI CALCOLO 

 può essere 

  tipologia di prestazione (ex. con o senza mandato, 
a misura fissa o a tempo) 

  professionista  
  un intervallo di tempo 
  una fase del processo di erogazione 
  un centro di attività (ASA)  
  una particolare funzione 
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Costi diretti e costi indiretti 

Oggetto di calcolo 

I costi DIRETTI  I costi INDIRETTI  

Criterio di riparto 
(principio causale) 
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classificazione  
IN BASE AL COMPORTAMENTO DI FRONTE ALLE VARIABILI 

DETERMINANTI 

Costi  
variabili 

Costi  
fissi 
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RICAVI 

COSTI 

PIANO DELLE 
VOCI 

CONTABILITA’  
ANALITICA 

PIANO DEI 
CONTI 

CONTABILITA’  
GENERALE 

PIANO DELLE ATTIVITÀ 

Valorizzazione delle attività e dei servizi 
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RICAVI 

COSTI 

Centro di 
costo 

Centri di 
profitto 

PIANO DELLE 
VOCI 

PIANO DELLE 
VOCI 

CONTABILITA’  
ANALITICA 

CENTRI DI ANALISI 
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Centro 
funzionale  

 

Accoglie i costi inerenti il funzionamento generale dello studio 
professionale (Amministrazione, segreteria, supporto web, ecc.) 

 
Centro 

ausiliario  
 

Accoglie i costi relativi a funzioni di supporto ad altri centri. 
(Risorse condivise, assistenza sistemistica, ecc.) 

 

Centro 
produttivo  

 

Accoglie i costi sostenuti nello svolgimento delle attività produttive 
(Elaborazione contabile, assistenza fiscale, elaborazione CTU, 
elaborazione piani attestazione, ecc.)  

Centro di 
profitto  

 

Accoglie le rilevazioni sia di costi che di ricavi inerenti un oggetto 
di indagine (ASA, quali, Contabilità e bilancio, dichiarativi fiscali, 
procedure fallimentari, consulenza aziendale, consulenza fiscale, 
ecc.) 
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MARGINE DI CONTRIBUZIONE 

Ricavi di vendita 

Costi diretti (costi variabili e costi fissi 
specifici) 

- 
= 

Costi indiretti (costi fissi comuni) 

Direct 
Costing 

- 

REDDITIVITA’ DEL CENTRO DI 
PROFITTO (Utile o perdita economica) 

Full  
Costing 
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MARGINE DI CONTRIBUZIONE 

è una grandezza economica che esprime la capacità dell’impresa 
alla copertura dei costi fissi  

permette di calcolare, data la irrilevanza dei costi fissi in un intervallo di 
tempo di breve periodo,la  

REDDDITIVITA’ DEI SERVIZI  
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Composizione del costo

Costi diretti

Costi indiretti

MARGINE DI CONTRIBUZIONE 

Composizione del costo 

Costi variabili

Costi fissi specifici

Costi fissi comuni
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  RICAVI 
 costi variabili 
  MARGINE DI CONTRIBUZIONE LORDO (1°livello) 
 costi fissi specifici 
  MARGINE DI CONTRIBUZIONE SEMILORDO (2°livello) 
 costi fissi generali di struttura 
  REDDITO NETTO 
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IL MARGINE DI CONTRIBUZIONE E LA 
REDDITIVITÀ 
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Contabilità 
ordinaria 

Contabilità 
semplificata 

…….. Totale  

Ricavi netti 175.000 90.000 …….. 450.000 
- Costi var. 95.000 20.000 …….. 155.000 
M.d.C.1° 80.000 70.000 …….. 295.000 
- Costi fissi spec. 20.500 5.000 ……. 45.500 

M.d.C.2° 59.500 65.000 ……. 249.500 
- Costi fissi indiretti 158.000 

Utile netto         91.500 

Ricavi totali              450.000 
- Costi totali              358.500 
= Utile netto                 91.500 

Quadratura  
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Contabilità 
ordinaria 

Contabilità semplificata 
    Ipotesi A                   Ipotesi B 

Ricavi netti 
unitari 

500 200 180 

- Costi var. unit. 271,43 44,44 44,44 

M.d.C.1° unit. 228,57 155,56 135,56 

Quantità 
vendute 

 350 450 600 

M.d.C. totale 228,57 X 350 = 
80.000 

155,56 X 450 = 
70.000 

135,56 X 600 = 
81.336 

1ª  Considerazione: è più efficace calcolare il  
Margine di Contribuzione Complessivo 
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Contabilità  
ordinaria 

Contabilità 
semplificata 

Ricavi netti 500 200 

- Costi var. 271,43 44,44 

M.d.C.1° 228,57 156,56 

M.d.C./ Ricavi tot. 80.000/175.000 = 45,71% 70.000/90.000 = 
77,77% 

2ª  Considerazione: oltre al margine di contribuzione complessivo sarebbe bene 
calcolare il Margine di Contribuzione in % 
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  Contabilità Cedolini 
  € % € % 
Cliente A  12.000  40%  15.000  97% 
Cliente B     3.000  10%       500  3% 
Cliente C  15.000  50%         -      
TOTALE   30.000     15.500    

  Contabilità Cedolini 
  € % € % 

Ricavi  30.000     15.500    

 - Costi variabili   22.000     12.000    
MdC I° livello    8.000  27%    3.500  23% 
 - Costi fissi specifici    5.000       4.000    
MdC II° livello    3.000  10% -     500  -3% 
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  CONTABILITÀ 
  Cliente A Cliente B Cliente C TOTALE 
  € % € % € %   

Ricavi  12.000       3.000     15.000      30.000  

 - Costi variabili     8.000       5.000       9.000      22.000  

MdC I° livello    4.000  33% -  2.000  -67%    6.000  40%     8.000  

 - Costi fissi specifici    2.500          500       2.000        5.000  

MdC II° livello    1.500  13% -  2.500  -83%    4.000  27%     3.000  

  Contabilità Cedolini 
  € % € % 

Cliente A  12.000  40%  15.000  97% 
Cliente B     3.000  10%       500  3% 
Cliente C  15.000  50%         -      

TOTALE   30.000     15.500    
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IL MARGINE DI CONTRIBUZIONE E LA REDDITIVITÀ 
  Contabilità Cedolini 
  € % € % 

Cliente A  12.000  40%  15.000  97% 
Cliente B     3.000  10%       500  3% 
Cliente C  15.000  50%         -      

TOTALE   30.000     15.500    

  CEDOLINI 
  Cliente A Cliente B Cliente C TOTALE 
  € % € % € %   
Ricavi  15.000          500          15.500  
 - Costi variabili   11.000       1.000          12.000  
MdC I° livello    4.000  27% -     500  -100%       -    3.500  
 - Costi fissi specifici    3.000       1.000            4.000  

MdC II° livello    1.000  7% -  1.500  -300% 
        
-      -      500  

I PROFILI ORGANIZZATIVI, GESTIONALI ED AMMINISTRATIVI  

89 



Contabilità 
ordinaria 

Contabilità 
semplificata 

…….. Totale  

Ricavi netti 175.000 90.000 …….. 450.000 
- Costi var. 95.000 20.000 …….. 155.000 
M.d.C.1° 80.000 70.000 …….. 295.000 

- Costi fissi spec. 20.500 5.000 ……. 45.500 

M.d.C.2° 59.500 65.000 ……. 249.500 

- Costi fissi indiretti 158.000 

Utile netto         91.500 

Ricavi totali              450.000 
- Costi totali              358.500 
= Utile netto                 91.500 

LA REDDITIVITÀ A COSTI PIENI 
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Ripartizione dei costi indiretti  

CRITERIO DI RIPARTO 

Principio causale 

  stabilisce l’UTILITA’ fornita dal FATTORE PRODUTTIVO, intesa anche 
come RISORSE DI UN FATTORE PRODUTTIVO ASSORBITE per la 
realizzazione di una produzione di un prodotto e/o commessa 

LA REDDITIVITÀ A COSTI PIENI 
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CRITERIO DI RIPARTO 

CRITERIO DI 
IMPUTAZIONE 
OPERATIVO 

• la scelta del criterio di riparto 
viene fatta IN BASE AI 
VOLUMI DEGLI INPUT, in 
proporzione ai servizi “resi” o 
“rendibili” alla produzione (ad 
esempio, h/macchina, h/MOD, 
ecc.) 

CRITERIO DI 
IMPUTAZIONE 
FUNZIONALE 

• la scelta del criterio di riparto 
viene fatta IN BASE AI 
VOLUMI DEGLI OUTPUT, 
“ottenuti” o “ottenibili” grazie al 
contributo di specifici fattori 
produttivi (ad esempio, n° 
servizi ottenuti, ecc.) 

CRITERIO DI 
IMPUTAZIONE 

STRUMENTALE 

• la scelta del criterio di riparto 
viene fatta sull’IPOTESI DI 
OGGETTI INTERMEDI DI 
COSTO, nei confronti dei quali 
il costo del fattore produttivo 
risulta diretto, pur rimanendo 
indiretto nei confronti della 
produzione del servizio finale 
(ad esempio, costo di 
riscaldamento diretto per il 
locale, indiretto per la 
produzione) 

LA REDDITIVITÀ A COSTI PIENI 
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C
O

ST
I 

Centro 
funzionale 

Centro 
produttivo 

Centro 
produttivo 

Centro 
produttivo 

Centro 
produttivo 

Centro 
funzionale 

Centro 
ausiliario 

Centri di 
profitto 

Centri di 
profitto 

Centro 
ausiliario 

R
IC

AV
I 

Centri di 
profitto 
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Centro 
funzionale 

Centro 
produttivo 

Centro 
produttivo Centro 

ausiliario 

Centri di 
profitto 

C
O

ST
I 

R
IC

AV
I 

Imputazioni e 
ribaltamenti 

Driver di costo su base 
multipla 

Driver di costo su base 
unica 

Centro 
funzionale 

LA REDDITIVITÀ A COSTI PIENI 
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Costo del 
personale 

(operatore senior) 

Centro 
profitto 

(contabilità e 
bilancio) 

Centro 
profitto 
(Cliente) 

Costo del 
personale 

(operatore senior) 

Centro 
produttivo 

(contabilità e 
bilancio) 

Centro 
profitto 
(Cliente) 

Costo del 
personale 

(operatore senior) 

Centro 
produttivo 

(contabilità e 
bilancio) 

Centro 
ausiliario 
(risorse 

condivise) 

€/h 

€/h €/h 

€/h €/h €/h 

Costo del 
personale 

(operatore senior) 

Centro 
ausiliario 
(risorse 

condivise) 

€/h €/h 
Centro 
profitto 

(contabilità e 
bilancio) 
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VOCE DRIVER DI COSTO 

Attività degli operatori (rapportino di 
lavoro) 

Costo orario medio di studio 
Costo orario medio di categoria contrattuale 
Costo orario individuale 

Energia elettrica (illuminazione) Watt istallati X ore di funzionamento 
Superficie dei centri (mq) 
Postazioni di lavoro 

Combustibili per riscaldamento  Metri cubi occupati dai centri utenti 
Percentuali precostituite  

Manutenzione e riparazione Fattura del fornitori (eseguite da esterni) 
Schede di lavorazione eseguiti da terzi (eseguite da esterni) 
Costo orario medio di categoria contrattuale 
Costo orario individuale 

Spese diverse industriali Numero di persone che lavorano nel centro 
Metri quadrati  
Metri cubi occupati 

Interessi passivi Investimenti eseguiti nel centro 

Centri funzionali Quantità di servizio erogata (centro paghe in base al numero di 
cedolini) 

LA REDDITIVITÀ A COSTI PIENI 
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Centro 
risorse 

condivise 

Tenuta 
contabilità 

100 h 

60 h 

CO.AN. 
40 h 

CONTABILITÀ E BILANCIO 

Attività 1 Registrazioni contabili 

Attività 2 scritture assestamento 

 40 h 

15 h 

CONSULENZA AZIENDALE 

Attività 1 Analisi fattibilità 

Attività 2 implementazione CO.AN 
25 h 

15 h 

Attività 3 controllo contabile  5 h 
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Centro 
risorse 

condivise 

Tenuta 
contabilità 

100 h 

CO.AN. 

CONTABILITÀ E BILANCIO 

Attività 1 Registrazioni contabili 

Attività 2 scritture assestamento 

CONSULENZA AZIENDALE 

Attività 1 Analisi fattibilità 

Attività 2 Implementazione CO.AN 

T. 5 h * € 85 
S. 15 h * € 60 
J. 10 h * 40 

S. 1 h *  70 
J.    38 h * 50 

S. 14 h * 70 
J. 2 h * 50 

S.  5 h * 90 
J.  10 h * 53 

T  5 h * 100 

T. 20 h * 100 
S. 15 h * 70 

Attività 3 controllo contabile  T. 5 h *100 

LA REDDITIVITÀ A COSTI PIENI 
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Con riferimento alle prestazioni si potrebbe procedere, ad esempio, ai fini 
dell’analisi dell’impiego sui centri di analisi e quindi della produttività 

Ore lavorate per gruppo o categoria, con 
eventuale dettagli per risorsa 

Ore lavorate per ciascuna attività, con 
eventuale riferimento della risorsa 

Ore lavorate per ciascuna risorsa, con 
eventuale dettaglio delle attività effettuate 

LA REDDITIVITÀ A COSTI PIENI 
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N.B. la percentuale di improduttività farebbe aumentare la tariffa base ora 
prodotta e di conseguenza anche la tariffa piena.  

Q.tà prodotta h/impiegate Produzione Produttività Tariffa Std 
100 3 33,33 100% 50 
100 3,75 26,67 80% 63 
100 4 25,00 75% 67 

Q.tà prodotta h/impiegate Produzione Produttività Tariffa Std 
100 3 33,33 80% 50 
85 4 21,25 51% 67 

Q.tà prodotta h/impiegate Produzione Produttività Tariffa Std 
100 3 33,33 80% 50 
100 2,5 40,00 96% 42 

LA REDDITIVITÀ A COSTI PIENI 
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Contabilità 
ordinaria 

Contabilità 
semplificata 

…….. Totale  

Ricavi netti 175.000 90.000 …….. 450.000 
- Costi var. 95.000 20.000 …….. 155.000 
M.d.C.1° 80.000 70.000 …….. 295.000 

- Costi fissi spec. 20.500 5.000 ……. 45.500 

M.d.C.2° 59.500 65.000 ……. 249.500 

- Costi fissi indiretti 25.000 32.000 158.000 

 
Utile netto 

 
34.500 

 
33.000 

 
……. 

         
91.500 

Ricavi totali              450.000 
- Costi totali              358.500 
= Utile netto                 91.500 

LA REDDITIVITÀ A COSTI PIENI 
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Andamento 
finanziario 

Obiettivi  Parametri  
……….. 
……….. 

……….. 
……….. 

Prospettiva interna 
Obiettivi  Parametri  
……….. 
……….. 

……….. 
……….. 

Capacità 
innovativa  

Obiettivi  Parametri  
……….. 
……….. 

……….. 
……….. 

Prospettiva clienti  
Obiettivi  Parametri  
……….. 
……….. 

……….. 
……….. 

ALCUNI INDICATORI 
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Alcuni indicatori economico-finanziari: 
 

 Flussi di cassa, 
 Flussi di ricavi, 
 Ricavi per addetto, 
 ROE, 
 ROI, 
 ROS,  
 M.O.L., 
 M.di,C., 
 Ecc 
 

Alcuni indicatori sulla prospettiva dei clienti: 
 
 Quota di mercato assoluta e relativa, 
 (Fatturato anno n - Fatt. anno n-1)/ Fatt. anno n x100  
 Fatturato tipologie di servizi/totale fatturato x100, 
 Fatturato clienti stabili/ totale clienti x 100; 
 Fatturato clienti nuovi/totale clienti x100, 
 Durata media dei rapporti con i clienti,  
 Numero servizi erogati per gruppo di clienti; 
 Numero clienti persi/totale di clienti (anche in termini di 

fatturato) 
 Ecc 

Alcuni indicatori sulla prospettiva della capacità 
innovativa: 

 
 Innovazione dei processi, 
 N°servizi offerti/ n°totale servizi in un periodo, 
 Numero di nuovi servizi attivati nell’anno/totale dei servizi 

erogati 
 Tempo (ore) dedicato alla progettazione di nuovi 

servizi/totale ore non fatturabili  
 Tempi di evasione pratiche, 
 Numero di postazioni PC/ numero dei dipendenti 
 Utilizzo di strumenti informatici innovativi (indice qualitativo) 
 ecc,. 

Alcuni indicatori sulla prospettiva interna: 
 

 Tempi evasione pratica, 
 Ore di formazione titolari, 
 Ore di formazione collaboratori, 
 Costi di formazione titolare/ totale costi di formazione 
 Costi di formazione collaboratori/totale costi di formazione 
 N° riunioni di un periodo, 
 Numero delle cessazioni nell’anno/totale dei dipendenti a 

inizio anno; 
 Livello soddisfazione clienti (questionario) 
 Ecc.  

ALCUNI INDICATORI 
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ORGANIZZAZIONE DELLO STUDIO 
PROFESSIONALE E CONTROLLO 
DI GESTIONE CON LA PROCEDURA 
STUDIO® 

A cura di Olindo Giamberardini 



I PROCESSI AMMINISTRATIVI 
 
MODELLO ORGANIZZATIVO: PIANO 
DELLE ATTIVITÀ E CATALOGO DEI 
SERVIZI 



Gestione dei processi produttivi dei servizi: Piano delle Attività 
 
Il piano delle attività è organizzato su due livelli: 
 
Macro-attività: raggruppamento di attività 
Attività: elemento "atomico" del processo produttivo. 

PROCESSI E ATTIVITÀ 

LA PROCEDURA STUDIO® 
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Ogni adempimento, ogni 
servizio da erogare è 
riconducibile a una «lista 
di cose da fare»: le 
attività. 
 
Le attività descrivono il 
processo di erogazione 
del servizio. 
 

 

LE ATTIVITÀ 
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SERVIZIO 
Tenuta contabilità 

ordinaria 

MACRO ATTIVITA’ 
 

Adempimenti contabili 
periodici 

Attività 
Ricevimento 

documentazione  

Attività 
Registrazione Doc. IVA 

Attività 
Registrazione prima nota 

MACRO ATTIVITA’ 
Adempimenti contabili 

annuali 

LA PROCEDURA STUDIO® 
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 Il servizio è alla base di tutte le funzioni di STUDIO 

LA PROCEDURA STUDIO® 
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 I servizi sono organizzati in cataloghi 

Ogni catalogo rappresenta un insieme di servizi omogenei dal punto di vista della 
professione. 

IL CATALOGO DEI SERVIZI 
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 I servizi sono organizzati in cataloghi 

Ogni catalogo rappresenta un insieme di servizi omogenei dal punto di vista della 
professione. 

IL CATALOGO DEI SERVIZI 
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I PROCESSI AMMINISTRATIVI 

 

SERVIZI A MANDATO ED EXTRA 

MANDATO 



SERVIZI A MANDATO 
Dove censisco le informazioni? 
Come posso avere un’idea complessiva dei ricavi attesi? 
Come gestisco i rinnovi annuali dei servizi? 
Quali automatismi ho a disposizione? 

 
 
SERVIZI EXTRA MANDATO 
Come tracciare i servizi non concordati per essere certi di fatturarli? 
Come valorizzarli? 
Quali automatismi ho a disposizione? 

 

LA PROCEDURA STUDIO® 
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I PROCESSI AMMINISTRATIVI 

 

GESTIONE DEI SERVIZI A 

MANDATO 



Con il mandato 
professionale si 
definiscono i servizi 
oggetto della prestazione e 
si contrattualizzano i 
rapporti con i clienti. 
 
Ma il mandato non è solo il 
documento da far firmare al 
cliente… 

 
 

IL MANDATO PROFESSIONALE 
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Attraverso il mandato si imposta l’intero processo di erogazione dei servizi, dal 
punto di vista amministrativo e organizzativo. 

Quali servizi 
erogare 

Decorrenza / 
scadenza  

Condizioni 
economiche 

Generazione del 
piano canoni 

Registrazione 
prestazioni in 
Antiriciclaggio 

IL MANDATO PROFESSIONALE 
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I PROCESSI AMMINISTRATIVI 

 

GESTIONE DEI SERVIZI EXTRA 

MANDATO 



 Attraverso il «rapportino» o timesheet gli operatori registrano le ore dedicate ai 
vari servizi erogati. 

Una specifica funzione evidenzia le sole ore dedicate a servizi extra 
mandato. 
 

IL TIME SHEET 
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 STUDIO acquisisce da PROFIS e da JOB per ciascun cliente i «pezzi» lavorati: Fatture, 
cedolini, telematici, pratiche, ecc. 

 Una specifica funzione evidenzia i soli dati inerenti servizi extra mandato. 

I SERVIZI EXTRA MANDATO: DA DATI 
QUANTITATIVI 
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 STUDIO segnala inoltre se 
sono presenti clienti per i 
quali si sta svolgendo un 
adempimento in PROFIS o 
JOB, ma non risulta  
aperta la corrispondente 
pratica… 
 

…e consente di aprirla in 
automatico. 

COME TRACCIARE I SERVIZI EXTRA 
MANDATO? 
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I PROCESSI ORGANIZZATIVI 

 

PIANIFICAZIONE E AVANZAMENTO 

LAVORI 



La pratica è un'entità organizzativa interna, 
che funge da riferimento nel processo di 
produzione del servizio. 

 Per ogni cliente, e per ogni servizio ad 
esso erogato, viene aperta una pratica. 

 Dalla pratica sono visibili tutte le 
informazioni inerenti il servizio in 
svolgimento: 

- Responsabilità assegnate 
- Attività da fare, in corso, da svolgere 
- Impegni e scadenze  
- Rapportini 
- Documenti 
- Avvisi e fatture emesse 
- Situazione economica  

 

 

 

LA PRATICA 
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Pianificare significa, per ciascun servizio, definire le cose da fare, chi deve farle ed entro quando occorre 
farle.  
La pianificazione delle attività di STUDIO consente di: 
 associare ad ogni servizio/pratica un workflow operativo in termini di attività da svolgere; 
 assegnare le attività definite alle risorse e quindi avere nozione di quale risorsa si sta occupando di 

quale attività; 
 impostare delle scadenze; 
 sapere se ci sono delle attività in ritardo o scadute rispetto alle date pianificate. 

LA PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ 
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Il controllo avanzamento lavori è a costo zero: lo stato delle attività, e numerose altre 
informazioni, vengono desunte automaticamente da PROFIS e JOB.  

IL CONTROLLO AUTOMATICO 
AVANZAMENTO LAVORI 
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Il controllo avanzamento lavori è a costo zero: lo stato delle attività, e numerose altre 
informazioni, vengono desunte automaticamente da PROFIS e JOB.  

IL CONTROLLO AUTOMATICO 
AVANZAMENTO LAVORI 
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I PROCESSI ORGANIZZATIVI 

 

LA RILEVAZIONE DEL TEMPO: 

IL TIME SHEET E I CALENDARI 



Rapportino 
(time sheet) 

Impegni da 
calendario 

Rilevazione 
automatica da 
PROFIS e JOB 

Attività assegnate 

Imputazione 
manuale 

La rilevazione del tempo è spesso vissuta come onerosa.  
STUDIO fa di tutto per limitarne il costo. 

LA RILEVAZIONE DEL TEMPO 
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 L’operatore lavora su PROFIS o su JOB: STUDIO rileva il tempo speso sulle 
diverse applicazioni 

 Il timer si interrompe se la videata perde il focus o l’operatore non è attivo su di 
essa per oltre X secondi 

 Il tempo viene intestato al cliente e alla pratica corrette, creando in automatico i 
rapportini. 
 

LA RILEVAZIONE AUTOMATIVA TEMPI 
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Ogni operatore ha disponibilità di un calendario 
Ogni responsabile ha visibilità del calendario dei collaboratori 
 Possibilità di definire più calendari di studio condivisi: "calendario ferie e 

chiusure", "calendario scadenze normative", ecc.  

I CALENDARI 
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 Tutti i calendari sono disponibili su tablet e smartphone 
 Sincronizzazione degli impegni con server di posta Microsoft Exchange, 

Microsoft Office 365 e Google. 

CALENDARI SINCRONIZZATI 
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I PROCESSI AMMINISTRATIVI 

 

LA FATTURAZIONE 



Fatture 

Avvisi di parcella 

Pre-fatturazione (addebiti) 

Piano canoni 

 
Dai canoni derivo automaticamente una 

bozza di documento. È la fase di «pre-
fatturazione», in cui effettuare valutazioni ed 
eventuali modifiche. 
 

 Successivamente posso derivare 
singolarmente o massivamente dalle bozze 
gli avvisi di parcella, o direttamente le fatture. 

IL PROCESSO DI FATTURAZIONE E 
MANDATO 
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Fatture 

Avvisi di parcella 

Pre-fatturazione (addebiti) 

Consuntivazione 

Rapportini Dati quantitativi 

 
 STUDIO determina automaticamente le 

prestazioni extra mandato da fatturare. 
 

Nella fase di pre-fatturazione, le prestazioni 
vengono valutate e valorizzate.  
 

 Successivamente posso derivare 
singolarmente o massivamente dalle bozze 
gli avvisi di parcella, o direttamente le fatture. 
 

 

 

IL PROCESSO DI FATTURAZIONE E EXTRA 
MANDATO 
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Con la Fatturazione un'unica 
funzione di menù per gestire l'intero 
processo in maniera sicura e 
guidata. 
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Fatturazione: l'emissione del 
documento avviene con Microsoft 
Word®. 
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 Avvisi, fatture, fatture d’acconto, note credito, note debito, ecc. 
 Emissione singola o massiva tramite wizard 
 Emissione su modelli personalizzabili con Word 
Contabilizzazione immediata delle fatture emesse in PROFIS 
 Incasso immediato o differito, parziale o totale. 

LA FUNZIONALITÀ 
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L’ANALISI DEI RISULTATI 



 
 Analisi del fatturato 

 
 Analisi della marginalità e della produttività dei dipendenti  

 
 Analisi incassi e pagamenti 

 
 Analisi per Aree Strategiche di Affari (ASA) e analisi dei costi diretti e indiretti. 

 
 

ANALISI E SISTEMA DI CONTROLLO 
DI GESTIONE: DIVERSI LIVELLI 

LA PROCEDURA STUDIO® 

140 



 Tutte le analisi sono esportabili su Excel®, sulla base di modelli predefiniti 
 I modelli sono completamente personalizzabili. 

STRUMENTI ANALISI: MS EXCEL 
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 Analisi del fatturato conseguito nel periodo, suddiviso per tutti i principali assi di 
indagine. 

 Statistiche aggiuntive: ABC servizi/clienti. 

 
Assi 

• Anno / mese 
• Cliente 
• Responsabile cliente 
• Servizi 
• Famiglie 
• Centro di 

imputazione 
• Pratica 
• Ditta fatturante 

Valori 

• Fatture emesse 
• Avvisi emessi 
• Addebiti 

Statistiche aggiuntive 

• ABC Servizi 
• ABC Clienti 

L’ANALISI DEL FATTURATO 
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 Analisi del margine conseguito, considerando fatturato, spese sostenute e 
prestazioni orarie valorizzate a standard. 

 Statistiche aggiuntive: ABC servizi/clienti. 
 

Assi 

• Anno / mese 
• Cliente 
• Responsabile cliente 
• Servizi 
• Famiglie 
• Centro di 

imputazione 
• Pratica 
• Ditta fatturante 

Valori 

• Spese da rapportino 
• Costo standard ore 

imputate 
• Fatture emesse 
• Avvisi emessi 
• Addebiti 

Statistiche aggiuntive 

• ABC Servizi 
• ABC Clienti 

ANALISI DELLA MARGINALITÀ 
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Fornire al professionista le informazioni riguardanti l’andamento e la 
redditività dello Studio, e dei servizi offerti. 

Tutte queste informazioni sono ottenibili con la Contabilità Analitica che 
determina: 

- la marginalità dei centri di profitto (es.: i servizi erogati) considerando 
sia i costi direttamente imputati, sia quelli trasferiti da altri centri 

- il costo effettivo delle ore lavorate per ogni centro di profitto. 

Oggetto di rilevazione nella contabilità analitica sono i movimenti di ricavi 
e costi imputabili per competenza direttamente ad un centro di 
imputazione (profitto/costo) e classificati per natura sul Piano delle 
voci.  

 I ricavi comprendono non solo i movimenti contabili, ma anche quelli 
extracontabili (ricavi presunti) derivanti da addebiti e avvisi di parcella 

 

CONTABILITÀ ANALITICA: L’OBIETTIVO 
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Alla base, l’idea che si possa applicare anche nei nostri studi la stessa metodologia 
di controllo di gestione che come professionisti applichiamo alle aziende. 

Contabile Bilanci Consu- 
lenza Personale Struttura 

Riclassificazione per natura gestionale (Piano delle Voci) 

Costi da COGE Ricavi da COGE Ricavi extra-
contabili 

Ribaltamenti 

Centri 

CONTABILITÀ ANALITICA: LE MODALITÀ 
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